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Il primo step riguarda la catalogazione delle diverse cariche. 
Essa deve sintetizzare diversi aspetti connessi alla proprietà 
del feed e raccoglierli sotto una semplice sigla. 
Le caratteristiche da considerare sono diverse: 

- la tendenza alla formazione di coke nelle 
condizioni di cracking, 

- la presenza di impurezze. 
 

Catalogazione della carica 

Le tipologie di carica in ingresso sono 3: 
- da serbatoio 3: residui atm dolci; 
- da serbatoio 6: gasoli da HDC e da LCF; 
- da serbatoio 4: residui atm da Buattifel. 

 
 
Considerate le maggiori differenze tra i gasoli provenienti da 
HDC e LCF rispetto ai residui atmosferici a btz e la minore 
presenza di residui di Buattifel rispetto alle altre componenti, 
le cariche vengono catalogate come rapporto (TkR) tra 
serbatoio 6 e serbatoio 3 e una lettera indicante la % di 
serbatoio 4. 

Temperature d’esercizio e Cat/Oil 

Per ogni tipo di carica presente è stata calcolata e inserita in 
una banca dati la quantità necessaria di catalizzatore (alle 
varie temperature di rigenerazione) necessaria per 
raggiungere le diverse T di reazione possibili. 

Questo calcolo viene realizzato partendo dalle assunzioni 
riportate nel grafico successivo. 
La quantità di catalizzatore necessaria viene riferita alla 
portata in ingresso (oil). 
 

 
 
Il bilancio energetico generale è il seguente : 
Mcat*(Tcat-Trea)*Cpcat=Moil*(Trea-Tuf)*Cpoil 

M=massa;  
Cp=capacità termica 
T= temperatura (rea=reattore; rig=rigeneratore; uf=uscita forno) 
 
Nella forma: 
(Mcat/Moil)*(Cpcat/Cpoil) = (Trea-Tuf)/(Tcat-Trea)  
Si presta per la definizione di un nuovo parametro che mette 
in relazione le 3 temperature fondamentali 
ΔTrapp  (Trea-Tuf)/(Tcat-Trea);  
 
il rapporto tra le masse di catalizzatore e carica  è chiamato 
cat/oil o C/O 

Autotermicità del processo 

Determinato il parametro ΔTrapp è necessario analizzare 
l’autotermicità del processo. Ovvero: essendo il calore fornito 
dalla combustione del coke depositato suI catalizzatore, si deve 
determinare per quali range di temperatura, tale energia è 
sufficiente e non eccessiva.   
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La figura precedente riportata la curva di equilibrio tra il coke 
prodotto (%w/w) e le temperature di esercizio. 
I fattori che determinano la quantità di coke prodotto sono 
differenti. 
Essi sono: la T di reazione, il Cat/Oil, il grado di conversione 
e quindi la MAT del catalizzatore e ovviamente la tipologia di 
carica in ingresso al reattore. Nelle figure successive vi sono 
degli esempi delle varie correlazioni. 

 

 

 
 

 

MAT prevista e selettività 

Una volta che si determinano le condizioni nelle quali si può 
condurre il processo, si stima l’attività catalitica relativa 
(MAT) in funzione dei diversi make up. 
Per realizzare tale analisi si passa attraverso diversi step: 

- riportando l’ultima valutazione analitica della 
MAT del catalizzatore all’equilibrio; 

- stimando la perdita di attività connessa alle 
impurità della carica alimentata; 

- riportando la quantità di catalizzatore perso a 
causa dei trascinamenti dei prodotti o il 
superamento dei sistemi di recupero lato stack 
del rigeneratore; 

- valutando l’attività che viene immessa con il 
reintegro del catalizzatore; 

- considerando che il livello del rigeneratore deve 
essere contenuto in un determinato range. 

 
 
Una volta stimata la MAT che ci si attende si accede alla 
banca dati che raccoglie la selettività del catalizzatore in 
funzione della MAT, del Cat/Oil, della T di reazione, del TkR. 
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Ottimizzazione del processo 

Ottenuta la distribuzione dei prodotti prevista, considerati i 
valori di mercato dei prodotti ottenuti e sottraendo il costo 
del reintegro si ottiene una relazione come quella riportata 
nel grafico  seguente: 
 

 
 
Tale relazione riesce a fornire in maniera semplice le 
informazioni utili all’operatore per determinare il make up 
ottimale. 

Anche le condizioni di reazione ottimali vengono riportate 
nella pagina riassuntiva.  

Un esempio del report: 

 

Conclusioni e prospettive future 

La realizzazione e l’utilizzo di un programma per 
l’ottimizzazione del make up giornaliero e dei parametri 
operativi può avere dei riscontri evidenti nell’ambito della 
produzione: 

- risparmio economico (1 ton di catalizzatore 
risparmiato equivale a 3500 $ risparmiati in 1 giorno); 

- maggior capacità decisionale degli operatori; 
- possibilità di prevedere il budget annuale da 

destinare all’acquisto di catalizzatore con maggior 
precisione. 

 


